
IL PALAZZETTO DELLO SPORT DI ROMA LI OSPITERÀ IL 22 E 23 MAGGIO

INTERNAZIONALI DI KARATE

opo molti anni di assenza, ritorna
nella Capitale una grande manife-
stazione internazionale di karate.
Lo storico Palazzetto dello Sport di
viale Tiziano ospiterà il 22 e 23
maggio prossimi, gli “Internazio-
nali d’Italia-Trofeo Città di Roma”
di karate nelle specialità del Kata
(forma) e Kumite (combattimen-
to).  L’evento viene tenuto a batte-
simo in Campidoglio nella sala
dell’Arazzo, oggi, alle  ore 11, dal
delegato allo Sport del Comune di
Roma, Alessandro Cochi.  Questa
antica arte marziale è una delle di-
scipline sportive maggiormente
diffuse nel mondo, particolarmen-
te nei giovani ma anche negli

D
adulti di ogni età, ed è accertato
che la sua pratica produce benefi-
ci psicofisici oltre che ad avere un
carattere educativo. Nasce come
arte marziale che insegna il com-
battimento e l’autodifesa, il tempo
ha trasformato il Karate in una
vera e propria filosofia di vita, per
ricercare il proprio equilibrio.
L’insegnamento a "combattere
senza combattere", a diventare
forti modellando e modificando il
carattere per una continua ricer-
ca interiore dell’Io, cercando di
raggiungere quella consapevolez-
za che è il giusto gusto nella vita,
insegnando a chi lo pratica la ca-
pacità di sorridere nelle avversità
e di lavorare con determinazione
nel rispetto degli altri.

Mi mancherà tanto
l’amico Graziano

Avrebbe compiuto gli ottanta-
cinque il 6 luglio prossimo. Abita-
va a Reggio Emilia dove aveva fat-
to il maestro per tanti anni. Da ieri
non c’è più il nostro buon Grazia-
no ch’era nato a Pola ed era andato
volontario dopo l’8 settembre a di-
fendere la sua Istria nel 2° Reggi-
mento della Milizia Difesa Territo-
riale appartenente alla Guardia
Nazionale Repubblicana. Nel 1944,
superati gli esami alla Scuola AU
di Pola, era diventato sottotenente
ed era stato destinato a comandare
il presidio di Portole e poi quello di
Rovigno. Nel maggio 1945 era stato
catturato dai titini che, dopo aver-
lo torturato, lo avevano gettato nel-
la foiba di Fianona. Ma, miracolo-
samente sopravvissuto alla caduta
nel baratro, era finito in una pozza
d’acqua dalla quale era potuto ri-
salire assieme a un compagno di
sventura. Tornato a Trieste era
stato processato e condannato per
collaborazionismo finendo in car-
cere fino al 1947. Poi, aveva iniziato
a insegnare in varie scuole del-
l’Emilia. Sono centinaia le intervi-
ste che giornali e televisioni gli
hanno dedicato in questi anni. Era
l’unico che poteva raccontare cosa
vuol dire finire in una foiba. Un te-
stimone scomodo che ora non può
più parlare. Mi aveva telefonato
per farmi gli auguri di Natale. Era
un uomo mite e buono. Mi man-
cherà veramente tanto.        

Claudio de Ferra - Duino (Ts)

Spadolini e la morte
di Giovanni Gentile
Giampaolo Pansa, nel suo I cari
estinti dopo aver citato tutte le per-
sonalità al potere della prima Re-
pubblica, a un certo punto si riferi-
sce al diciannovenne Giovanni Spa-
dolini che a Firenze scriveva sulla
rivista della Rsi Italia e Civiltà in-
sieme a Giovanni Gentile, Ardengo
Soffici e altri intellettuali, tanto da

rischiare la vita, figurando nella li-
sta dei giovani partigiani del parti-
to d’azione, che avrebbero deciso di
ucciderlo e per poco questo proget-
to non si realizzò. Gli articoli sono
stati nove dal 15 gennaio al 15 mag-
gio del 1944. Dopo sia da destra (il
Borghese) che da sinistra ebbe rin-
facciato il suo passato di “repubbli-
chino” e aveva una certa difficoltà
per ottenere incarichi di grande
prestigio. Ma Spadolini si scusava
per l’età giovanile. Conosciamo
questa vicenda, ma Pansa non ap-
profondisce troppo l’argomento, in
quanto, se Spadolini diciannoven-
ne, scrisse su Italia e Civiltà fino al
27 maggio 1944. A noi risulta che
Spadolini avrebbe proposto un
“lutto nazionale” per l’uccisione
del grande filosofo. Non abbiamo
sottomano i nove articoli, ma cer-
tamente almeno uno deve essere
stato dedicato alla morte del filoso-
fo Gentile e faremo una ricerca. Ri-
teniamo, che il migliore Spadolini è
stato il giovane diciannovenne
mentre il peggiore è avvenuto nella
maturità che sempre doveva briga-
re per ottenere incarichi che arri-
varono alla presidenza del Consi-
glio e alla presidenza del Senato e
soffriva sempre per ottenerli.

Antonio Fede - Roma

La crisi in Grecia
e le paure dell’Europa

L’Europa e il mondo intero sono
in apprensione per le sorti dell’eco-
nomia greca e per la ricaduta che
un suo tracollo potrebbe avere sul-
le varie economie locali, si vive in
un’epoca globalizzata e le sorti di
un Paese sono strettamente conca-
tenate a quelle di altri. L’Italia non
fa certamente eccezione ma c’è un
qualcosa che da sempre la caratte-
rizza rendendola goffa e farsesca
specie agli occhi degli stranieri: l’at-
teggiamento spocchioso e irricono-
scente verso chi in un modo o nel-
l’altro ha pur sempre contribuito a
renderla un Paese civile e demo-
cratico. Pensiamoci.

Raffaele de Chiara - via web
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itinerante “A che serve l’Italia”.
Tema dell’incontro “Detrarre
tutto, detrarre tutti”, con Bruno
Tabacci, Marco Vitale, Umberto
Croppi, Peppe Nanni e Sergio
Scalpelli. Coordina i lavori Fio-
rello Cortiana.

LA RIVOLUZIONE IMPOSSIBILE

PALERMO. Giovedì 20 maggio,
alle ore 16, a Palazzo delle Aqui-
le, a Palermo, presentazione del
libro di Marco Tarchi La rivolu-
zione impossibile (Vallecchi).
Venerdì 21 maggio, alle ore 16,
alla facoltà di Scienze Politiche
a Palermo dibattito con Tarchi
proseguirà sul tema “Sicilia ter-
ra di Mezzo. Risveglio del pen-
siero Mediterraneo”. Con il po-
litologo interverranno Vittoria
Alliata, Alfonso Giordano, Tom-
maso Romano, Manlio Corselli,
Franco La Rosa, Alberto Samo-
nà, Stefano Giordano, Elisabet-
ta Cinà, Guglielmo Moncada di
Monforte. Alle 21, Facoltà di
Giurisprudenza, chiusura dei
lavori con Gianfranco Miccichè.

TOLKIEN E LA FILOSOFIA

MODENA. Sabato 22 maggio,
alle 9,45, all’Hotel Raffaello,
strada per Cognento 5, a Mode-
na si svolgerà il VII Convegno
internazionale “Tolkien e la fi-
losofia”.

◆ Maurizio Massari
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DIBATTITO SULLA CRISI

ROMA. Mercoledì, 12 maggio,
alle ore 18, al Caffè letterario,
via Ostiense 95, a Roma incon-
tro sul tema “La crisi economi-
ca: analisi e prospettive”. Inter-
vengono Enea Franza, Benito Li
Vigni, Paolo Raimondi, Michele
Gerace, Alessandro Romano e
Antonio Saccà. 

ACCADEMIA DEI LINCEI

ROMA. Venerdì, 14 maggio, alle
ore 11, a via della Lungara 10, a
Roma, organizzata dall’Accade-
mia dei Lincei, conferenza “Un
mondo in cammino: per un go-
verno delle migrazioni”, con
Massimo Livi Bacci. 

GENERAZIONE ITALIA

TORINO. Venerdì, 14 maggio, al-
le ore 13, alla sala Argento, del-
l’Hotel Golden Palace, via del-
l’arcivescovado 18, a Torino,
conferenza stampa di presenta-
zione di “Generazione Italia-Pie-
monte”. Presentano l’iniziativa
Maria Grazia Siliquini e Giu-
seppe Menardi.

LE RADICI DELLA DESTRA

GENOVA. Sabato, 15 maggio, al-
le ore 16.30, alla sala Barabino
del Teatro della Gioventù, a Ge-
nova, dibattito su “Le radici cul-
turali della destra”. Partecipano
Emilio Artiglieri, Mario Bozzi
Sentieri, Luciano Garibaldi, Al-
berto Rosselli, Angelo Ruggiero
e Piero Vassallo. Modera Massi-
miliano Lussana.

A CHE SERVE L’ITALIA

MILANO. Lunedì 17 maggio, al-
le ore 18.30, al Teatro Franco Pa-
renti, via Pier Lombardo 14, a
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